
 

 

 

 

 
Rivista scientifica bimestrale di Diritto Processuale Civile 

ISSN 2281-8693 
Pubblicazione del 3.6.2014 

La Nuova Procedura Civile, 4, 2014 
 

 

Comitato scientifico: 

Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Silvio 

BOLOGNINI (Professore straordinario di Filosofia del diritto) - Giuseppe BUFFONE (Magistrato) – Costanzo Mario CEA 

(Magistrato, Presidente di sezione) - Paolo CENDON (Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI 

(Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) 

- Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, assistente di 

studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Lorenzo DELLI 

PRISCOLI (Magistrato, Ufficio Massimario presso la Suprema Corte di Cassazione, Ufficio Studi presso la Corte 

Costituzionale) - Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria FASANO (Magistrato, Ufficio massimario 

presso la Suprema Corte di Cassazione) -  Cosimo FERRI (Magistrato, Sottosegretario di Stato alla Giustizia) – 

Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) - Eugenio 

FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi 

IANNI (Magistrato) - Francesco LUPIA (Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) - Piero SANDULLI 

(Professore ordinario di diritto processuale civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente di Corte di Appello) - Bruno SPAGNA 

MUSSO (Magistrato, assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI (Magistrato, Vice Capo 

dell’Ufficio legislativo finanze del Ministro dell’economia e delle finanze) – Antonella STILO (Consigliere Corte di 

Appello) - Antonio VALITUTTI (Consigliere della Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA (Professore 

ordinario di diritto privato). 

 

 

 
 

Licenziamento ind.- impugnativa proposta dal difensore unitamente al 

tentativo (allora obbligatorio ex art. 410 c.p.c.) di conciliazione - 
ammissiblità - questioni in ordine alla procura. 

 
Nell'ipotesi di impugnativa stragiudiziale di licenziamento proposta unitamente 

al tentativo di conciliazione , tempestivamente, da parte del difensore munito 
di procura scritta, ma non portata a a conoscenza del datore di lavoro entro il 

termine di cui all' art. 6 l. 604/66 (termine immutato con la l. sul collegato 
lavoro) , al quale non sia stato notificato entro lo stesso termine il ricorso 

giudiziario, non costituisce causa di improcedibilità della domanda per 
intervenuta decadenza dal potere di impugnare, qualora il difensore, nell'atto 

di impugnativa stragiudiziale contenuta nella richiesta del tentativo di 
conciliazione abbia fatto riferimento ad una procura già rilasciata tale da 

rendere l'atto riferibile al lavoratore. 
 

 

Tribunale di Napoli, sezione lavoro, sentenza del  n. 22390 del 
19.11.2012 

 
 

…omissis… 
 

 



 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 
 



 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 


